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alla epopea di Marsala alcggk una 
nota_ mesta,.nielanconicaj una poe-
sia tutta spine, tutta dolori, e si 

...^^..gnare, degli attuali 1 Ma a 
i^gg/iviene quindi volare col-

ragtle pensìuMo a trarne J4^a per 

minò d'una lunga Via Chèis, \ Oa cappa di piombo dello 

Anzìclff^'sbf^rtorcv àlìc dòlo-
I , , I ^ _ \ 

rosé ìmnriessibni delia siorriata per 
che non conviene àlle^ojtedim^ ^ ^̂  ^̂  
timeì^pciherie'del'quarto d'ora:̂ ^Càr^^ i^l^cane e t compagni p i 
clie attorno 4^ noi si svolge/per sono questa notâ  mesta, sono I ul: 

buffarci nllle fulgide memone;,r" 
altri tempi 

Che cosa"̂ " altrimenti, oggi' còme 
sempre, avremmo a ripètère^ péP'̂ '' 
afmoiare*? ,...„, 

l'anomalia d'una crisi nso-
mkW mod^'da lasciare # r d u -

chiama Sapri-: e prima di arfmre » le nuove lotte che sempre più si 
alla Pasqua di Risurrezione d I-
talia fu ne'cesSarìo batte#ìl cà'm-

1 rendono necessarie per trionfo del-
la libertà e della morale-

rare 

il 

governo le cause cKe'q 
crisi produsaero'Y... 

0 la fiacchezza del molti, e ràc-
quiescenza venerale, e questo ta-
tale /flsm'an, :il;â f>j. /asciar passare 
che recide i nervi a ogni,sano or-
panismo rappresentativo ? -^^ 

0 -^ uscendo "da Montecitòrio 
constatare la china tremenda 

• lima tappa di questa via dolorosa, 
Serloandone la memoria, si onora 
tqttp; ciò che di piti nobìle,fl!^lù 

tgeneroso sopravvive . alle miserie 
e alle vicende umane. 

Da Sapri a Marsala ; dà Mar­
sala si giùnse a Monte Suéllo, do­
ve i vetéVahi d'ogtii parte d'Italia 
festeggiano oggi un al t r i itàlico 
trionfo, quando il éenio di uaru^ 
^Qi, sfolgoreggiando, itnziava. Î  
campagna del Trentmo ™ quel 
^ • S t ì ^ ^ . ° ' '̂dU;̂  „...£.|.,_'-/i- (;;u-, -, ,- ^M^,,-J•' 
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ft^^ sì percorre dal senso- mora­
le^... e i orocesiàî  Mttinui: :e à 

r'-.rjiri 

inuL s 
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V cronaca sanguinosa, là cronaca m-

inya 
^iità sociale?... 

;0 le ammini|tra^i^A.:in.: 
me, il: concetto della giustizia of­

fuscato, i problemì̂ . soóiali messi 
\ - - • ' ^ - . ' • ; : I , : - -

da parte?..; 
No, no. Ovunque ,sì guardi — 

a Montecitòrio ó;fuon -^ dòvun-

irridendo ancora il soldato .,s,tra-. 

Qrianìte sacre niemorie ridestano 
S6 gloriose che de-

vonst àllà^democrazià^ né! cnVìiomè 

:1Ìfe 

ticismo si imponeva tutto e con 
ess^ja sfidùcia nef buono e nel-
ì'oneèto, Scuotiamola aa noi ; lo 
scetticismo e là sfìciucia.nón taiv 
parono Je. ah a tanti mar,tiri;MÌ 
scetticismo eja sfiducia,,_,convi9ne 
Oggi pure .sbandirli,; ritemprando 
appunto lo spirito ,nella; memoria 
santissimfrdi tanti eroi ! 

' . ' 1- j .••• - ' : • '• . -̂  - - .aJJUJi.!^#\ 

Ito laflFo i l toiole^ 
•l't 

- ' - ' - ' ' sròmmà: 
Pur tròppo, ahimèlfftlP^ét'-

tica e befiarda , ba cominciato a 
porre m disparte questi, ricordi. I 
nuovi venuti, 1 gaudenti delllilima , 
ora, 1 mietitori fortunati di quello 
che altri hanno seminato, e col 

- i 
^ " 3 

Fjnftlnienie 8Ì>sfl.4V;nó&6è d^l f^mb-
BaiSpUoprefettp il quale,, come, si è 

^ 'p^ip^^si: appropriava Je^tpmbo-
mefioénze, le medagUe di be-

nèroerenza^ raschiava'^ e falsava docu-
metìtij eco., eòe. 

I brogli si commettevano nelle vin­
cite de)|ej;prabo]0„ telegraflche a fa­
vore 3èi danneggiati dalle inondazìor 
m del veneto e del rarre!tìOTff||]y. Cfi-
sanìicciPiii:; ÓiUesta fenica dì funzìojDEi-
rio è 4i ̂ sóitopr^fetià Gketanò Zini,' 
che all'epocaJellipriniV tombola era 
a Pìn^rotp, e^ Îla^ seconda era a; No­
vi. Ligure, 'mm' .,;--•• » • - " 

Appena successero le vincite in am^ 
be le ci t tà , nacquero non pochi so;, 
Bpotti, e iriolte farono le dicerie, ch;̂ ^ 
poi, pomcj tu t t e le cose di qiieifcó mon­
do, si assoprono. ; - h * • • 

quo si affisi la leriilé delia critica 
^ dell'esaiie, nulla v'è che eoo 

forti. Governo e nazione si risen-
; tono di questo snervamento gene-
sìtìt^v^^ questa fiacchezza perico­

losa. / 
Meglio, meglio risalire al • pas­

sato. 
Tanto pili che la data d'oggi 01 

richiama a m'etòorió béri di 

— i ^ e, -• 
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Ventpttó anni or sonò, in questi 
gioTtiìi Carlo Pisacsitié tentava, sbàr 
canno a Sapri coi compagni siipi 
di anticipare l'opera riuscita, po­
scia, dopo un altro triennio di ser-
vitii, a Giuseppe Garibaldi e alla 
schiera da lui cpndotta, 

Al Pisacane e ai partecipi del 
suo pensiero.era parso che l'Ita­
lia, incatenata da tiranni e dà stra­
nieri; sóhhtì!ctì&se^ troppo; e^^ 
pairso che gii oppressi si a ssu | | 
cessero qua e là al giogo degù 
opprelsori : era parso che estra,-
nei maneggi tentassero, dì predi-
capeiovUl̂ a libeî t̂  ^disgiunta dalla 
indipendenza. Perciò rnossero au­
daci air impresa, che riuscì un I 

loro sangue fecondato, sogghignar 
no a que|4,rlpordi. B l'epigramma 
scurrile, la leziosagpine volgare, si 
sono impadroniti,plebeamente sghì-
ghazzando, della frase ce hanno fat-

. Ê  la più santa dèlie teligionìp 
la religióne dèilà' pàtria — tìa yi-
std, ahimè, diradare le fila dei siioi 
devot i l /^ ' -, ,. :•, • ^- ' . ..,,. 

Ma; tìòi, cangino ì tempi. 0 gli 
avvenimenti incalzino, noi resistìa-, 
me al soffio gelido dello scettismo 
—r e un. senso inelrabile di ma m-
CQpia c'invade,al ricorrere di 0-
gnuno .^i questtanmi^ersari che 
ricordano una gloria 0 una sven-

a d'Italia; il martirio di quelli 
W'^ questa idealità alfa e ^fra 

défla.̂ patria" libera sacrificarono le' 
sostanze,' la: vita, gli afiettì più 
cari e pm dolci della; loro anima 
— e per volgere di eventi*̂ *o di 
fortuna,non sì atter|]|̂ ^-|)el, nostro 
cuore il culto per gli eroi del no­
stro risorgimento, la devozione per 

egli uomini che sopravvivono 
ancora a quclFetà gloriosa, quasi 

! ad attestare a noi -^ nàti dopo -^ 
ch'essa fu stòria, storia scritta fòl '̂ 

mo al vi'ì'ente Codice penale, qovreb-,,! 
be rispondere di pm i*eati, e come 
pubblico ufficiale'e corno privato^ 

Giova sperare che si farà chiara 
0 piena luce. 

luglio avrà luogo la Fiera anauale detta 
diiSan Luigi per animali ttt qualunque^ 
spècie. Vi sarà Einche una móstra di" 
bovini Con pratìii.v, > 

Oltre alla franchigia deUoe stazio 
pi^a^a ed alla somrainistrazione di fo­
raggio ài negbmnti^forebtieri dai buoi 
e tìàvhlli: la serCTIl 13 à 'tulto^ii: 'Ì4' 
sftrà; provveduto anche porlo «tallag-
gip gratuito^ ; ' ' 

CdlnÈ.; ^ ^ # p U | d che ^ ^ ^ 
spese della vicina stagione teatrale al ' 
Minerva è\V EbVeaM B^\é\y con le 
signorino Herz^Racchele),'Mancini EP- » 
minJa(Eudossia)jfM^!Bèolanì (Eleazaro),! 
forse, Turchetto (Leopoldo) ed il basso • 
Gasparini. Direttore' è concertatore di -
qasst'opera sarebbe il maestro Bolzo­
ni Direttore del toktro Regio di Torino: ; 

Vcne^isa. — In'torn'ó àt Oampahì-
le di SàiìTMàrtsoftìt ièri costruito mi 
piccolo ^sj^eccato ; si sta facen­
do:,un ospa.vo «Ila-base del Campanile 
dietro richiesta ,6 per conto del sig. C. 
H. BlatìhaifftWàdino degli Stati Uniti 
coi:riapQndented,eir/ltn8ficani4re?iifect. 
Egljuha otteniUo^l||jppoggio della Da-
putazione di Storia Patria cui inte­
ressa pure di^v^'ero definito ogni dùb­
bio riguardoi alla fondaiione dèi Oarb-
gpi le , ia quale secondo le memoria 
più accreditate rìsale al IX secolo ed-
,,..- _ J a'Ì9 no^g,.aiù antiche co-
struaìr 

Si | t : ra |»^oUre dì determiftare^iff 
sten^ipnlmite fond^zioni^ajk^ 

.,tu|a^|,^iga£tieol|ntà du costràzio,n;aj,« 
-ed antì'He, se sarà possibile, arrivare 
fino allo zatterpriopèr indagare l'esir 
stenda d* una palafitta. ^ ^ 

«Sc^MiEìfc. — Il Reggimento dica-
valìeria;è costretto ogni giorno di con-
^mÌM'i^{i^ dis^o^^rsi a r fiume 
Bacchìgìione San Biagio, perchè le 
potnpe adette ai quartieri non^dànno 
acqiia bevibile. 

tarla anche perchè non ài d r t s u i co­
nosciuta,'• ^ ' . • ,;/•'••'., f ,.,i :,;: 
^U ui|,gìWno d'aprile d'el,l7l)6, un 

affìfctante|iri&l^8e cejrto ,Xacfe E:niot, s' 
recava r i ava l lo poĵ fcandó sulle spf" 
le un vìteUÒ da Ljsods a Mancji^sft^r! 
Strada facendo,, rasaiunse un certo 

« « : • 

"m 

n ^birraio: silo' vìèì 
di casa, Elliot ^p^un'omettino 4̂  
anni che pesava pofio più di 100 lib*^ 
ro inglesi, era secco, nervoso/- tubtol 
muscoh: pareva un magro raifocchioti 

Egli .ckvaloaya i|ha cavlWa^one|/ 
irlandese, Isabèlla] dal 'p'ètl6laceniÈee 
fino come l^^seta, dalla mosculaìft 
vj-g^ro^a, d¥ì garretti asciutti %"'% 
brati e dalia coslàatta stHsciadì mù '̂ 
l5;:esp^^mìsuravà metri ljS5' di I t ^ 
tez::a, r 

fê  

• y^-M 

m 

. tftey Dawson, JnVeCs;, er». aU*̂ f, 
posto di ; | f t^Ell iot ; era un omàoótò-
ne/sulla trentina, alto oltre 5 pi64ì 
ìriglàsìi grosso dal volto rosso e pr*)-™^ 
speroao; pareva l'Atlante della feiii|- ' 
i«f i«'; ̂ ^"^^mm^ ^k ^ ^ h 
superbo cavano baio scurp di; 10 an* 
hi', dkila teHa fine, dalle ìinee eie-
ganti e svelte^ ma . che ^ fjortava còa^ 
indifferenza il risblttabii^ pesodiJ^Ó' .--•-'^.'ir-^-

e più libbre,, che tanto 
r̂ io:̂ .̂ '̂ -̂

.cavalli, m queir epoca,^ftavahò 
PocPv^f cavaUina ?)oneì/ di,^4<àt;El-
hot^èra stata comperata MI^^ quindi­
ci ghinee. "" 

I . - - > ^ -•. • . . ^ . . • • . i ; . r 

^Ifc'ì, 

•iJUn tema 
• •: '^là-^:' 

•HT^^i^fi 
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Al Liceo dì Ancona^ successo un 
fatterello audacissimo e curifTso. Vi si 
stanno facendo gli esami dì licensa 
Una matiìoa'alle 9 due eajral:̂ inÌ!eri ift 
perfetta tenuta ai sono presentirti al 
preside cav. Moretti, chiedendo di par­
lare coU'alunno'fBf;* U preside ri^pós© 
che gli alunni: occuptìtL a svolgere il 
tema d'esame non potevanoj comuni-^ 
care con chicch^^aia.j^^li agenti (î eìl̂  
benemerita insìstettero, dich^iaran'dó 
che avrebbero -pHrlàto in pres'ehzu 
delvffeside, ppichè, per ragioni di 
servisìo, avevano necessità di chiede-. 
re!al P... informazioni sq,un individup 
da lui conosciuto. Il preside non ere? 
d e * rifiutarsi altro; fWcé v ^ r M 
P... ed a questo ì carabinieri rivpl-
S6ri\^jjarie) domande e finirono per 
cavar'fuori una carta stampata pre.: 
gando iPP.. . di rfriempirne gU spazia 
bianchi 'coi connotati delljoi persona, 
dì cui volevano inforinazioni,^ Aggiun-
Saro che più tardi sur^bbero ripassa­
ti per nuovi schiarìinetiti. ^ 

11 P..t si mette al tavolo e scrive. 
Scrive tanto liin|am9rit>. che il pre 
side temo oltre i connotati voglia 
stender giù anche la biogniffS dellMn 

•^ -• 

•ri • 

^ T 

martirìoy e bagnarono é%l' lofo san­
gue le zolle delia tèrra più schiac­
ciata, più affranta'dal peso della 
pegglTO tra le dominazioni; ma 
quel saufiue fruttò. Le ore "dei ti-
ranni furono .g^ptate, e l'Italia' 
vendicò i ca'dutì. Carlo Pisacane 
fu bene a diritto chiamato iUPrc-

• - T 

cursore. 
Dopo ventotto anni non dimen­

tichiamo questo giorno. Accanto 

I ?* U - l'I' :. i' 

• nr ., r i^-i v ,,vi ' i ' ) dìvidoo. Quando il P... ha finito, il 
sangue più geiUiIe d Italia, e non | preside, si affretta allevargli: lai-di 
leggenda faiUasìosa di poeti, come man^p.ij foglio per.consegnarlo ai ea-

' ' ' rabinìijrì."' " . , , ' • • ; . 
r connotati non erano altro che ÌV 

tema per l'esame dì licènza, ohe gli 
alunni stavano svòlgendo guardati a 

potrebbe. , , 
Me pertì^'che Qggi il npstiu^ 

pensiero vola a te, p sublinìo vinto 
dì Sapri!... ed a te, gloriosissimo j vista nella :vìoina sala r -

j^m^ 

n 

vmmtore di M. Snello e nella no-
^ 

stra memore riconoscenza oggi a-
yete un posto .^|^'o, p, voi tutti, 
generósi, che se^s te quegli eroi, 
col nome d'Italia sulle labbra!. 

Quelli orano tempi che fanno 
VA 

J 

Fallito il colp9, i carabinieri si di­
leguarono ed il pi., rientrò mogio mo­
gio nella Scuola. Il prèside fece da-
nunèìa al comando dalla legione. Il 
ColohUtìUo dei reali carabinieri sta 
orafi^ctìsìdo ripercho per stupore se i 
duo erano veramente mìliti della be-
nélierita 0 baonteroponì travestiti! 

Una volta erano le mode fraìncesi 
quello che dominavano nella società 
elegante, Ì̂ ODÌ si era abbastanza fj/on, 
non si era abbastanza alla moda, s^ 
non quando ,s,Ì ora scrupplo ŝî . ^( <̂ 9r 
scierizìosi itnitatori del figurino e dèl­
ie abltttdihì dell'é^ife parigina. 

Oggidì, da; alotfBì'anni'a;questia par­
te^' la supremazia ^ella moda l'hal'In? 
ghilterra; il nostro spivito dMpoituzio-
ne è rivolto agli inglesiin tutto e per 

\ tutto. 
? Adesso bisogna essere gentleman o 
dandy; bisogna^yestire alP itìglese, 
bisogna camminare stecohitìv bisogna 
intercaìare parole ingie5i-,nel .disOT^ 

^so e nèglj scritti, biso|JÌa, ìnso^iijp^,, 
dimostpi'si pràtici d' ogni... ihglosìsino 
se si vuol essere all' altezza del tem-

vpì nella società elegante. -
^ Uno, dei più, notevoli portati dì quo-
.sta itr^sfprraaaione deli§yt,^ndenzeimi-, 
' tatrici è i r gusto ognòr crescente che. 
^ SI manitesta in tutu per quel com­
plesso di divertimenti che si compen­
dia col nome di -Spor̂ r 

'^e.ftorstì dei cavalli,,da, quella {Ì©-, 
gli antichi romani al Ot'r&y modern.0, 
hanno sempre incontrato il gnsto deì-
P universale, tóa ora più gĵ is mai és-

,se sono il divertimento favòm^lo chicli 
del giorno.̂  , -

Ed è olle corse, 4*?̂ '̂  adossso sì 
ìitto f inglesismo di che sìé sfoggia tutto 

capaci; è là dove si vVya nel mondo 
del lusso,'dove convieue VlìijkUfé, 
dovasi fii pompa di cavalli e di vet­
ture sontuosi, dove si ammirano le 
Splendida telette detli stagione; è j à , 
infine, dovè regna sovrlirf#l|#MmO' 
da, la dea delltì suduzìou! ii?vnmin!ii. 

Con tutto ciò però la prima origi-
utì delle corso modernedóì cavalli non 
hft blasone, 0 va! la spesa di raeoon-

« Dove avete pescato aualla; 
tft e su4icia.,.xapra, amico lack? 

— Lft m i r ^ p r a vale c^nto yflle 
vostro magazzmo..di fientì e paglia, 

^ rispose,.joiccato EUiot;̂ \̂ • ' 
—̂, Non voglio offendervi, t^ fece il 

birraio Dawson,— ma vorrei vedere 
che figura farebbe il vostro cavallo 
giallo se vi saltasse i ticchio di fa 
partire al galo_ppo."̂ ' • -^^x^^ 

..ir*-Farebbe migliorò figura del vo 
stro; arriverebbe a Manchester pririià 
che ilvostro^^ioDaedarip fosse arri«^ 
voto all'osterìa'di Grjti^yeaor: che è 
distante solò sei miglia da qui.; 

La discussàJone, come sr vea#^aU 
V esordiof divenne mordacissima. ^ 

i-« Pel re Giorgio I -^ esclamò To-̂ : 
,ny,_ —..vadiaraolJo peso duecento lib­
bre, B voi ? 

— Centocinque, ma porto ij,,̂ grop-̂  
pa un vitello che ne pesa ottanto, e 
tentenna, raaleffèttamente. ,^/ ; 

•r- Va bJiN;fmmo paria^ieWlB.«kr 
qua, se credete, il primo che g^j^ge-
rà a Grosvenor ordinerà due^inte dì 
birra che pagherà cHi^ìtrrM dopo. 

— Cimisi Ali rigti Ma vi avverto 
che quando arriveret|à%Orosvenoria^ 

. mia cavalla avrà anche' digerita, la, 

.biada che ayrà'mangsaCL , \ ^ . * ^ ^ ^ 
' Per essere inglesi, non e'è che dfe 
"re, i due scommettitori le sballavano 
* grosse. E, diedero di sprone contem- "^ 
-. porsneamenta. • ^^m ^.^^^ 
i IV birraio % w ebbe a ptnlìisane; 
ila Ciavamna..giaua^_come egh la cìua»- .. 
j mava.vpi'i^i. la fritna di un bel trat -

to, ed li baio scuro tant?i soffarss, m 
quella còrsa che ebb^ d'uòpo di die- . 

•ci giorni di riposo per rim^Uersi ì n ' ' 
^ f o r ^ e . \:t,, \ ' •' , • ^ 

./ Spornatoài Tony.PftWPn, s scher­
nito, dai suol concittadini dì Leeds, 
macchinava mille proiretti di rivìnci-
ta. JJopo quindici gmrnt egli dava ma­
no ali* attuazione dì un piano siudia-
to e preparato sotto l'iiigibo della 
sua 4\sutta. ... , • '•- ' 

OgVii sera, alle 11, sellava il proprio 
baio e percorreva al tratto per un'o 
ra un buon tratto di strada. Dì 
il buon uomo non temevPla beffa'^eì 
ragazzi di Lst^ds. 

Incapo ad un mese,, |l baio era:̂  a-
bituato a bàttere al galoppo la stes­
sa stradu cha prt||ift aveva pareors0 
al irotta, gì che neìi* agosto succli^ì. 
•vo -Tony l"^tevn-:iif©\col^|M- ^̂ avaUo 
25^1^iglsa, al-galoppo seii^Kforto ^ì-
ouno deìja bestia.. 

Un bel giorno sì reca da Jack E! 
liot e: 

—' Vicino mio, — gli dic^, —. H 
dromedario si è rimesso e vtìok lari-

- # 

''h:'. 
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imcita. Scommetliiim^ se vi piace, 
sovrano per a n d ^ ^ da Léóds a 

anchestér. Per la diffareoza del no-
sibro^peso quanto tempo mi date di 
•• '••^Wior'^^^"^ " •• • 

— :JJ^ya:rainuti. • 
'ó ne bastano quìndici I 

L'indomani la acommessa ebbe luo­
go jfSr|sta volt a chi fece bertùccia a,l̂  
raltrt» fa Tony, che, col cavallo,y|||Ì^, 

jilvato, giunse alia meta rbeÌE-
i*li*ft"prima della poney gialla. 

A ^ Klliot non sapeva darai pace 
mj!ii0macco cosi colossale, né i 

suoi compae^ill^i Leeda gli filMr-
aliarono i frizzi più caustici che pri-
iB8 prodigavano al b'rraio.^ 
"̂̂  La gara fece chias.̂ o nei dintorni. 
i)po qualche giorno un «gentiluomo 

campagouolOj» il signor Grahaiif), pro­
pose atte^ftio ^^^^ acomirifissa dì 50 

^ghinea^^- gareggiare con una sua 
cavalla. Era questa una bestia orien­
tale dì razza, con 18 arffiWsul suo 
^ antèllo grigio, ma tiaomata per la 
itìa velocità, E poiché la nuova con-

'ii-correnta era un pò* delicata nelle 
gambe, fu stabilito che la corsa di 
presa si facesse in una prateria; fa 

erciò trtBiòiato un*ellisse di un mi-
Io nel prato, e fu convenuto di per-

rerlà per dieci volte. 
lO spoitappjo riuscì interossantis* , 

^Vrao fra quSlii dì Leeds che accor­
sero sul luogo; là si appassionavano 
j)er l*una o per Talira bastia, e foron 
"alte moUissiq||^,Bcommesse di?»*birra 

e anche in caso di perdita rifonde­
vano ad usura il Dawàon delle 50 
gbinee. 
^ à cavalla orientale partì come un 
'uimine; aveva già fatto cinque giri 
uando il baio he compiva quattro; 

poco a poco però qtiest'ultimo gua­
dagnava terreno, ed airultìffìo giro 

te ragg iunger l a cavalla. Ma questa, 
di sangue generoso, piccata, raddop­
piò di forza e per pochi metri arrivò 
la,.PTÌma. 

'Oramai lassìi, nei dintorni di Leeds, 
' — ^ . W, d _ > . - ' ^ - - — V . . I -

ne subito dietro. Gli altri cinque si 
^llitirarono dopo alcuni giri. 
«*.E la sera stessa del 12 seitjmbre 

1708 1 cinque gentiluomini inglesi 
gettavano le basi di una grande as­
sociazione per l'allavaméhto dei ca­
valli alla corsa, associazione che do< 
veva produrre i grandi risultati che 
ora godiamo ed ammiriamo; essi stessi 
furono anche i fondatori del Jockey' 
Club che oggi detta légfe in fitto dì 

"éim:%i: 

^ i ^ j i ì l ' 

L'attenzione e lo studio degìis^lle-
vatorì sì fermarono sulla cavalla araba 

• r 

del sig. Graham. 
Dal 1707 al 1716 ben quarantiT'lI^ 

valle e 17 stalloni puro sangue furono 
acquisi» dall^As^fazione in Siip,; 
queste bestie alla velocità naturale àc-
coppìavanPuna forza in allora straor­
dinaria,' 0^^-

II ben noto po^oìp/un Arahian fu 
acquistato dall'Inghilterra nel 1720 e 
fu il.. sultano in un solo anno di 42 
cavalle. 

La Splendida Mza Stud Book viene 
da questo celebre stallone. 

Nel 15 aprile 1724 ebbe luogo la 
prima corsa di puledri un 3000 metri 
di strada ed alitpremio stabilito pei 
prodotti di puro sctn(;we concorsero 17 
fra puledri e puledre; il premio fa 
guadagnato da Lady Anne del duca 
dì Portland, 

Il birraio Daw^on ed il fìttaiolo Jack 
EUì» ebbero degli eredi degni mWro; 
ì\ King : Jockey FQ^eT'co 4rchez, di* 
scende da Eliiot in linea materna; ad 
il primo allevatore d* Inghilterra d*og-
gidif MaCthews Bawson, è un nipote 
^̂ el birraio di Leeds. 

Il nome dì Derby che sì dà alle 
corse viene da quello di Edoardo Gpf-
fredo Smith Stanley conte di Derby, 
celebre personaggio inglese, primo lord 
dello scacchiere, che fu*4hpiù appas­
sionato ammiratore delle %tìrse e di 

j • , \ l ' I ' -

ogni altro genere dì diveriimliato che 
fa parte dallo Sport. 

Chiamasi altresì Derby-Day il se­
condo giorno del grand Spring meeilngf 

-•^^^9avaii',,e^:ieiii.u:imoi«u««.^xi.Law u» f ̂  ^j^ assemblea di primavera che 
pu^;M^d|v<^tiaient^ft tale che alcuni j . \ ^ j ^ i e precisamente 

É^^pdi proprietari di quei luoghi pat- ' ao j i-
tuirono quanto segue: 

- . - i , ; . ^ ! 

^ ò n ^ s i parlava d*altro che delle gate 
^^Micavallì, l*l'entusiasmo suscitato da 

€ Un premio dì ^^ | i re sterline era 
erto a chiunque sì; assumesse di 

percon'are a cavallo un tratto di stra­
da lungo 8 miglia (12,264 metri) in 

màccimum di 20 minuti. 
^Niùn'cpncorrente poteva entrare 

in lizza fl^non avev^ppjna offerto 
lin montoi^^éd^l P«so di 50 libbre pei 
*'overi, def Sistrelto.» , ^mmr' . 

Questi proprietari erano: il duca di 
INewcastìe, il duca di Portland, il mar­
chese di Monrose, il marchese dì Ha-
s t i n g e lord Pouletes.*^ 

La grande corsa avvenne precisa-
tìiente nel giorno 12 settembre 1706. 

I cavalli concorrenti furono sette, 
Ta questi i tre dì cui abbiamo par­

lato. 
Lacavàlia orientale di Graham fece 

BUtratto stabilito in diciotto minuti, 
ed il baio del birraio. Dd"vv:ion le ven-

nella settimana successiva alla Trini-
i tà, ad Epsom nel Surrey colle grandi 
j e famose corse dei cavalli che attrag-
I gono annualmente in quell'eden dal 

Londinesi non menoÀdj 400,000 persone 
nello spazio dì tempo ohe corre fra il 
martedì della settimana sopradetta e 
settimana precedente la Pentecoste. 

^tV^^W.^-i : 

l ' -^.-f . .-^ 
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Gli abusi erano orgariìWtì su vasta 
acala da parecchio tempo. 

Lo autorità hanno adesso in mano 
la faccendafé^uindi noi ci ìmponia-
mPii massimo rÌBervé̂ Wui dettagli; e 
parli i te soltanto partendo da un 
punto di vista, queUd]^ioè, di inci­
tare le autorità a cogliere l'occasione 

mano fra il còofipiaiii||ii^inc^,|8^ \* 
ronia:^Wvero Sibr Antonio Notai 

Qiìando si va a teatro e lo si vede 
imbrogliato alla porta agitarsi al com 
parire d'ogni vettura per regolarne il 
servizio, ecco tutti dire: P o v « Siot 
Antonio Nota I 

Quando nei funerali o in altH gran-
por procedere a una voru inchiesta ! di agglomoramonti égli non trova un 

_ u _ _k 

i^ti l 'L'tó^i^'-i ' - -• 
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11 I9fioiì2t& d i Piè'ià* — Da pa­
recchi giorni circolano nella città 
gravissime voci sull'andamento di quel­
l'importantissimo Pio Istituto. Trat-
tasi di gravi abusi commessi, per eli 
due stimatori alla partita non-preziosì 
vennero sospesi fino dal 1 luglio. 

Gior, Cosa vuoi che t'abbiano rao#j 
contato*? 3 

L^ncc. Vada là: ne so di quelle che 
fanno venir la pelle d'oca. 

MA 
BOZZETTO m m ATTO 

DI 
mie: 

UMBERTO VILLA 
•^"11 . i i M i h — ' - r ^ i - ^ K ^ n . -

Gior. Ed io ti ringrazio ma... 

_T L : J 

^^'''Lena. Meno male che mi ringrazia. 
, si bava qui il suo lichen che le 

•9Ìen^|ddo... Eh gli uomini son pur 
sempre gli stessi babbuini. Guardate 
toò on uomo che avrebbe potuto pas­
sare la su^|g|^lifttt*iWÉezzo alle a-
giatezze, con tutti i conforti imma­
ginabili, ben vedutoi^iriverito da tutto 
il mondo, che suo padre lasciò ricco 
a milioni, costretto, invece, a morire 
come un eremita in questa casettac-
cia che gli è rimasta per misericordia 
di Dio... e dei creditori. 

Gior. Cominci nuovamente... È una 
tiritera questa che me l'hai cantata 
|Ptutt! i toni le mille volte, e che 

va fìn sopra ì capelli. 
Lena. Tutti cosi questi omacci: 

fanno d'ogni erba fascio e poi a sen­
tirle corte cose pungono loro le orec­
chia. Ehi sul suo conto me n'hanno 
racGoattìto di quelle-

Wòr. Che... - : ? ' 

-••i 

Iena. Doveva essere una gran bir­
ba, lai. 

Gior. Tu farnetichi. M'è sempre 
piaciuto divertirmi^'questo sì; e che 
male c'è in questo? Chi a vent 'apì 
non ha Commessa qualche pazzìa? 
Bpecialmente, poi, qnando si è, come 
ero io, ricco e belìo,... perchè io ero 
un bel giovanejtssftî ^ Allora non ero 
così trjto in canna, e questa pelle 
non era così ìMrtapécorìta e grìn-
zosa, questi occhi non erane così de» 
boli e cisposi. No, perdiana I allora 
c'era della vita m queste membra 
intorpidite, questi due occhi sfavilla­
vano come due carboni accesi e in 
questa testa v'era un mazzo di zol­
fanelli. Bei tempi I... Gerle volte mi 
pare inipossibile che tUto spiritò di 
vita possa essere spento in me... Gli 
amici, vedi, mi chiamavano il beilo 
Endimione perchè a me non resiste­
va né la più Selvaggia Diana, né la 
più mite,e pudica Febs... 

Lena. Belle cose I Ed ecòÒ a che 
8^è ridotto obllé sue Diane: impoten­
te, buono a nulla. 

Gior. Ma che I poi poi non mi sen­
to mica tanto male. Se non fosse per 
quest'asma che mi opprime mi sem­
brerebbe d'ftVèr vent'anni (fa par al­
zarsi e ricade sulla sedia). 

Lena Che è? cosa si sente? 

sull'andamento di detto Monte, 
Quitta inchiesta parecchie volte la 

chiedemmo perchè la credevamo ne­
cessaria ; sempre noi protestammo 
contro la pessima amministrazione dì 
un direttore che colla sua albagìa e 
colle proprie simpatie rende possibili 
tali dì6ordir̂ j,.j che certo non sareb­
bero possibili con una amministra-
KÌone oculata. 

Sulla stima rifatta per lire 45,000 
8i sarebbe trovato in cuoi, sate, tele­
rie una difìVretiz^ ài metà circa del 
valore; e COSÌ a mèrito deMistema 
dominante rendeai la Pia Opera una 
specie di banca usura e nel tempo i-
stesso se ne lasciano sperperare i ca­
pitali. 

RìmoslìÈ^^ sappiaTO che vennero 
avanzate al comm. prefetto, che su-
bito ebbe ad occuparsene con futta 
sollecitudine; noi lo incitiamo però a 
non arrostarsi ma andare al fondoW 

. , • . r ' 

difatti da anni ed anni che chiedesi 
un provvédimeiito radipe^leie mai lo si> 
ottenne; abbia egli la forza di fare 
ciò che ì suoi predecessori non osa­
rono dì fare e acquisterà grandissimo 
titolo alla pubblica gratitudine. Per 
intanto andrebbe bene che in qualche 
maniera si lilumialase 4ij^(pyb^ 
sulla entità deglìg^ltìml danni, poiché, 
ie voci che corrono potrebbero anco­
ra più menomare il credito, già scos­
so, di un istituto così importante e 
che è tanta parte della vit|^d||, po­
vero; il che abbiamo, tutti, il S y e r e 
di impedire. 

In attesa di queste dilucidazioni 
poniamo però in guardia il pubblico 
contro le esagerazioni; e fidiamo che 
una buona volta le autorità facciano 
il^lor^^vdovere. V,òglian6*̂ f̂èrà consideri 
rare che se il direttore avesse sorve­
gliato,' come ì regolamenti prescrivo­
no', non si sarebbe venuti a questo 
risultato.. 

Ora si chiuderà la stalla; ma i 
buoi.... sono scappati I 

i^^golarsl. —•.,.gg,ando;,.^i|pstri .vettu­
rali Io vedono ansimante correre di 
qua e di là, essi stessi né sentono 
compassione I Occupato com'è a guar­
dare tutto, a tutto notare, essi escla-

n • 

Gior. Nulla, nulla: sono queste ma-
iedette gambe, che, non so come sia, 
non posso tenermi in piodi. 

Lena. Via, non chiaccheri : stia 
squieto. Sono giusto le garabe^.. Sì 
sente meglio ? 

Gior. Mi son ripigliato. 
Lena. Gli sembra d'aver vent'anni... 

A tutti i eosti non vuol darsi per vin­
te... Si sente meglio n'eh? 

Gior. È stata una cosa passeggera. 
iena. Allora giacché noh e'è nes­

sun pericolo arrivo sin qui dalla Mo­
nica e tOKno subito. 

Gior. Cosa vai a fare? 
Tr, 

I l ^ 

Len'x. H M comandarle due cosuc 
eie . . . , • ; 

^ T. 

Gior. V?a>; ma torna presto, n'eh: 
Lena, Presto : quando avrò fatto 

quel cho devo fare. Ha paura a re­
star solo come se fosse un bimbo; bel 
bambigj;) dì -cinquantasei anni (via 
rìdendo). 

i 

istante di requie e qua e là muova 
le lunghe gambe, esce spontanea dal 
%u§re la esclamazione: Povero Sior 
Antonio Nota 1 

Ha tanto da faro al servizio del 
municipio I 

Adesso abbiamo d'aggiunta anche 
le corse dei cavalli e il suo servìî io 
in Prato delia Valle è tale da stan­
care qualunque per quanto più agile 
e più robusto dì lui I . 

Un provvedimento sì è quindi reso 
necessario; se egli non può avere una 
vettura a stia disposizione né ovunque 
vi è tram, né certi servizi sì possono 
prestare in vettura o in tram, devesì 
pur trovare altro mezzo per alleviar­
gli le brighe e le ftitichel Sa ne spen­
dono tanti dei denari e per niente; 
ci chiediamo quij4i ^̂  non si po° 
trebbo prendere un provvediménto che 
non sarebbe invero troppo costoso, 
ma certo raggiungerebbe il risultato 
di assicurare meglio certi servizi. 

Intimidiamo dire che lo si provve­
desse dì.... un cavallo I ' 

Oh.Lsarebbe bello Sior Antonio^a 
cnvallt̂ spJpwJPrato potrebbe passare in 
un istante da un punto all' altro ed 
essere come la presenzaJiJDio a ira-

ire ogni, disordine; nel funerali 

|itjli dì quinte hanno avuto luogo ia 
~"~ irioiàV 

Ci riserviamo di pubblicare fra 
breve l'intiero programma. 

(Lunedi) alle ore 9 pom. l'im|i^^p 
Musicale inaugura solennemente fa 
nuova Sala dei concerti della sua nuo­
va sede, in Via Schiavisi, comò già 
annunziammo. 

La Presidenza in baso allo Statuto 
Sociale deliberava un concerto straor-
dinarìo a grande orchestra, come dal­
l'unito programma. 

A rendere più solenne, e più im-
portanto il trattsiumoiito, come già 
si è scrìtto, confermasi che ì celebri 
artisti dì canto sig.* Fernt Germano 

hanno gentilmente aderito di pren­
dervi parto. 

In baso al Tégoìamontp i soli Soci 
personalmente hanno diritto all'in-
grosso gratuito esclusa qualunque ooi|̂ |̂ |,̂  
cessióne di biglietti. 

I^ibiglietti d* ingresso pei non Soci, i 
sì potranno acquistare in quella sera 
f̂ tessa alla porta dell' istituto, al prez^ 
zo di Lire 3 a vantaggio deiristitu-
zione. 

• IC- i i lL 
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regolerebbe nel mode mislioretil con-
corso della gente; alla porta del Tea-
tre Verdi poi,.,, oh I egli a cavallo sa­
rebbe una^^raviglia.,,. egli darebbe 
agli spettacoli un'imponenza insolita... 
egli potrebbe f«ire sfoggio di tutta la 
sua gentilezza ed agilità. 

Le sì provveda adunque — lo di­
ciamo sul serio — di iin cavallol 

Bs^©ial gii essa© I*i'®wSnolttle„..<ÌI 
, -— Il lavoro del ComUato 

.ordinatore al quale accennammo or 
son pochi giorni,' ha, come s'era pre­
visto, felicemente compiuto i |poi la­
vori. L'Esposizione Proyjpciaie di â  
nimali bovini, equini, ovini ed» vo-
latili da cortile, avrà definitivamente 
luogo nella prima decade del prossi­
mo settembre. Salpiamo che oltre 
alle medaglie d'oro, d'argento o dì 
rame si assegneranno premi, relati­
vamente fòrti, in denaro. E da pro­
nosticare che tale esposizione riusci­
rà delle più importanti e delle più 

Ed ecco il programma che non' pe-
trebba essere più attraente e svariato: 

Parte I. 
1° Weber — Ouverture nell'opera 

Der F»'eisc/mt». ; : 
2** Beethoven— Andante nella 5* 

Sinfonia. 
S"* L. Denza —Giulia — Melodia 

•#A, Silvestri. 
4*" Glucit*-Gavotta nella Ifigenit 

ih Aulide. " 
5** A. Thomas -—Romanza nell'o-

pera Mignon — NSW conosci il bel 
saol — Sig.* V. Perni Germano. 

6"* Mendelssohn -™ Marcia di nozze. 
Parte IL 

7** Bandìni ~-~ Eleonora • 
ture. 

8* Mèyerbeer —/iil/oMaco — Me­
lodia — A. Silvestri. 
_J^^'Gounod — Inno a S. Cecilia. 
^ W Gounod — Scena ed aria nel» 

l'opera Faust •— C'era uhre di fhulè 
— Sig,* V. Ferni Germano. 

11** Bazzini—- Saul -r Ouvértuire. 
N.B."L'orchestra è compósta di nu» 

mero 62 esecutori fra j : quali sono 
compresi i Maestri ed alunni dell'li^ 
stituto, Dilettanti e Profossori i che 
gentiloiente si prestano. : 

^ ^ W ì F » v ^ ì al Gabinetto di 
lettura della S }cietà d'incoraggimen* 

j to iaél mese di Giugno p. p. 

O^averr 

l i-^ 

mi 

i 
-*r-: 

SCENA II. 

Torna presto, sai. MÌ̂ ^%ihfre5Ge re­
star solo. Preferisco quasi sentire i 
rimbrotti dì quella borbottona... È u-
mìliante, lo so; è umiliante per sî o, 
per l'irresistìbile Endìmione ^\ÌQ non 
ha mai voluto in vita sua subire ^Wn-
iluonza im^ptcciosa d'una moglie do­
ver sopportare l'avvilente supremazia 
dì quella.*. È umiliante, lo so... Ma 
quando mi salta ikifcicehio posso, po-

A%. prenderla per la cuticagna e met-

terla fuori della porta... mentre non 
potrei fare così se mi fosse veni^ll^a 
maliulfìlràta idea di prender itioglie. 
Se avessi moglie, come al sòlito, ver* 
rebba far sempre a modo suo; tutto 

• _ ^ • ' 

il giorno sarebbe lì a frastornarmi le 
orecchie colle sue querimonie... P i # 
gliar moglie non è mica cometa fal­
lar la strada che c'è sempre tempo 
a torhare indietro ; una volta fatto il 
fatoracchio addio fare : chi te ha son 
Bue,.... Eh poi poi un gran disturbo^ 
non io sarebbe mica, se invece d'una 
strega permalosa avessi in moglie una 
donnina a modo come... comé'que 
poveretta d'Agnese... Quella ppyaretta 
8Ì che mi voleva bene... Io l'ho trat-

j tata malo eppure non se lo meritava. 
Mah I... Adesso sarebbe una buona 
vecchiotta che mi sarebbe sempre at­
torno, mi terrebbe compagnia, mi cu­
rerebbe con amore... Ma ci sarebbero 

• 

i biml^chè fannpysome le cicale una 
voce continua tutta la giornata: me­
no* male che da questa noia sono sem­
pre andato esente... Quantunque per 
una distrazione quella lì potrebbe 
passaî W '̂e se un qualche diavoletto 
roseo e palfatell9< ^^"i^^Q ^ tirarmi 
la veste, come potrei prendermela cò'É-
quello sfacci atello... Eh si ma a dàVi-
gli troppa conSdenzafìnirebbe col non 
lasciarmi un momento di requie... bi-
Bognerebba sgridarlo ogni momento e 
luì mi direbbe delle insolenze, si met­
terebbe a piangere gridando e batten­
do i piedi; allora sarei costretto a 
minacciarlo ed egli faggirebbe a na-

L ' l o . 
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scendersi, dietro qualche sedia ed io 
gli correrei dietro-.i Correre... corre-
re... come farei a corre||,^con queste 
gambe; ed egli prigdiijbbe sempre 
più lena a far il diavolo a quattro.... 
Eh ma cosa dico ; adesso se avessi a-
vuto un figlio non sarebbe mica più 
uri bimbo ; adesso sarebbe un giova­
notto, «n pericolone, più alto tanto 
così di me. Sarebbe, un bai giovan,otv 
to alto, forte, allegro che mi (ìorterebbe 
a passeggiar con lui, ecMtì m i % 
attaccherei al braccio e sarei super­
bo d'andar seco. Si, superbo; perchè, 
io l'avrei fatto studiare, e ne avrei 
fatto, che so io, un avvocato, un. me--
dico 0, ma^io ancora, un ingegnere. 
Sì, un ingegnere ; perchè in questa 
professióne vi abbisognano de'forti 
studi e vi si riconosce il^yero uomo 
dì talento... E adesso che sono ara-
Gî tlato il mìo bel giovanotto mi ter­
rebbe compagnia, sarebbe sempre qui 
vicino a me, iiii logg6rebb|^.Jl gior­
nale, :K|:tÌs con rispetto con 
amore... Sarebbe pure una bella con-
Bolazione II..- Ma se iuvece d'un talen­
tone, di gualche cosa di grosso fosse 
divenuto un cattivo arnese come suo 

• ^ 

padre, cosa probabilissima, perchè 
quoXi^ pater..',* eoo., allora? Allora, 
addio ingegnere, addio consolazioni, 
addio soddisfazióni; sarebbe una scè^ 
na di più che si aggiungerebbe alle 
tante da cui suao afflitto... Ahi me­
glio cosi... meglio cosi; almeno... 

ICm^naì. 

' 1 1 
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Annali d*Agricoltura Voi. 91**. 
EonatoUi. — Commemorazione del 

prof. Poti. 
Silvestri. ™ GommomorazìonQ del 

prof. Mor^jrgo. ' 
MurìiieUÌ. — Materiali per V 

wsetriteìlaliana. 
DupouìJ. — Medicine et noWirs de 

i'aticionne. -^ Rome d'Apres ìes pò'g-
tès latins.; 

Mare Moanier. — A p l ^ dìvorce. 
; Ssrao. — La conquista ^^TOoma. 
,, Vasili. — Lpfòcié'vé de Londres. 

.Atti dal Consìglio Comunale di Pa­
dova; ann,o 1884. . •'•̂ »̂ "̂ 

Atti del Consiglio Provinciale di 
Padova^ anno 133i. 

jSiaaiutti. -* *II1 popolazioni del-
* I 

* y \^:\ 

« 

I . 

Lijali. — Etuders sur les moeurs 
ireUgitìtJSes et socialss de ì'extreme 
Ofìent, ^ 
> |̂fc3arìo0Ì|i. —Scavi, tedeschij italia-
t̂)l nel cosidetto « •tìlbrale aastriaco. » 

La Società ha ora completato la 
^ 

serie _in corso dei CQmr^U^ Tt\xé,ui de 
i'ASSemie de, Vvance che comincia 
con l'Agosto 1835 nonché la JXQ\ìVkt 
à&s deux monde& dai 1848 che com» 
pletora poi anche per l'epoca prece­
dente che possiede con poche lacune. 

:Ool 3 Luglio venne attivato anche 
ir la .Sacietà d'ii^coraggianaento il 

servizio telefonico. 

Serafino Antonio, d'anni 25, stalliere 
di Padova aìiitante in Ponte Corvo 
fa ricoverato ali* ospitalo gravemen­
te farrto accidentalmente alla spalla 
sinistra, al dito della mano sinistra 
ed al dorso del piede sinistro. 

TeB4j|(» Ver«I8. — Applausi ca­
lorosi agli artisti tutti M^Re "di 
Zahore. - • '^^^m^ • 

Noi racconto àel primo atto la Ocpca 
•ah meravigliosa prova della ihfìnita 

Òìcezsa del suo canto. Ortisi, Gnae-
carini e SiUìoh entusiasmano ogni 
sera.- j;-- ,..,-;i^' 
tóLa. Mantelli è. sempre ^Wfi^nte 

acclamata nllTa fila romanza del ee-
nd^atto, 

assera Mefistofele, 
l i c i t i n o degli oggetti trovati 

«depositati presso l'ufficio dì Polizia 
,MuntcipàÌ 

Per la seconda volta 
IJn paio occhiali. 
tffl guida d'Italia scritta in Inglese^ 
Un vigUetlo del mont^Jj^pietà. 
4|tro vigUefcto del monte di pietà. 
tJh anello con brillanti. 
IJn involtò contenente vari indumenti. 
Una chiave. 
Va ventaglio. 

Per là prima volta 
Un vigììetto del Monte di Pietà. 
Uq^^Jjratìcialettq. 
Un cappello. 
Una cMgye-

1 Uh — Alle corse, 
— Voi che vi .intendete di cavalli, 

sapreste dirmi come ai conosce la 
loro età? 

-—Oerlt), sì conosce dai denti. 
-~ Ah I ò vero, Tavevo scordato. Ma 

Sì puòconoscere allo stésso modo l'e­
tà di qualunque altro animale? 

-Tgtegicuro. Io per esempio, conosco 
dai denti l'età d* un pollo. **̂Â  

— Ma un pollo non ha denti. 
No, ma ne ho io! 

Annunciamo con vero dolóre la 
mpi!te stamane avvenuta della si-

) gnòra ' X c o i i i l i l e ' is^Pi^ C a M 
* sorella dei nostri ottimi amici i 

J^atelli Caffi^ "mm^' 
Essi subiscono con ciò un gra 

vissimo lutto. 
I Donna tutta deditPàìla sua casa, 

affettuosamente devota ai fratelli 
che la circondavano di pari amp^e 
— benefica ai poveri, pia, buona 
e sagace cos t i tu ì^ il centro, la 
dìrezÌQ|ì§ della famiglia sconsolata 
cui ora manca. 

Uflii- penosissima malattia la 
trasseg^^ll .sepolcro j morì serena 
della morte,, dei giusti. Possano i 
fratelli Caffi^^rovar conforto nel 
dispiacere con essi condiviso da 
tutti ì loro amici. «^M# 

ì» u t o p i e » a n o 

5 LUGLIO 
Donato, più comunGmente conosciu­

to sotto il tiQxsiQ di Donateno,,.fa,Jn-
aigne pittore, nato a Firenze ai 5 lu­
glio 1383, da genitori assai poveri. 
AtieVató dalla generosità di un citta-
.<yno fu posto a studiare il disegno, 
là prospettiva, la scolila e l'archi­
tettura, nello quali artffecein breve 
méravigiiosi progressi. I primi suoi 
lavori scuitòrjiv farono un'Annuncia­
zione in pietra e un crocifisso in le* 
gno. Ammiratissimo in questi primi 
passi dell'arte, a grandi a importanti 
lavori die i^no, salendo ognor più 
in fama. Lo lodò assai Michelangelo, 
e fu chiesto dalie reptìbbUche, dì Ve; 
nezia, di denova e da molti principi 
d'Kuropa che gli proferivano a gara 
somme considerevoli. Anche a Padova 
fa per vario tempo, sua essendo la 
statua equestre del Gattamelata, get­
tata in bronzo a cura del S e n ^ vs-

NeUa cfitsa dì S. Antonio vede-
sì pure da luì eseguita in basso x\' 
Devo ia storia del S a | ^ ^ Tornato a 
Firenze fa dai Medici^^huto in al­
tissimo valore, rimanendovi fino alla 
morte, che io rapì all'età d'anni 83. 

! • . J 

• ^ ^ Uss iB® 

— • • l ' L ^ i . . . 

« 

. 1 ^ ^ 

lBéBl®tiliÌV'4lol9o. S t a io 
del 3 lugUo 

^©iselÈo: Maschi N. 1 —Femmine 0. 
|||oil*il.5^. Ootecchifl Domenico fu 

Nicolò, d*fnSi 49, bracciante, coniu­
gato, di Pesco Costanzo (acquila). 

d à . — ^Mj)arca, attaccata al piro,^ 
scafo S. Marèoj appena questo fu par-' 
tito da Desenzano per Riva, si capo­
volse e rimasero annegate due per­
sone che trovavansì nella barca, né 
valsero a salvarle sii sùtzì fatti dai 
marmai del piroscafo. 

AwelesiÈS^a. *- presso Fino è 
mlfta avvelenata una ragazzina di 5 
anni, certa Ballerini Giuseppina. 

Trangugiò per isbaglio una cuc-
chiata di un medicinale destinato ad 
una giovenca. 

Quando il medico giunse era troppo 
tardì^, 

Il veleno aveva già operato sulle 
viscere della niiserella che morì fra 
atroci dolori. 

Asimegata' ÌM mm ^e^elai^. — 
Il caso sciagurato avvenne a Cardano 
presso Lftveno. La bimba Strambi En-
rìchetta fu abbandonata imprudente-

^mente sola nella cucina. 
Quando si ritornò la bimbsi era 

scomparsa. 
La sì cercò dappertutto: nelle altre 

camere, sulla ^cale, nel cortile della 
casaf 

Finalmente qualche3uno essendosi 
avvicinato ad un secchio che stava 
in un canto della cucina, ebbe l'or­
ribile sp_6ttacolo della povera Enri-
chetta già cadavere. Non si sa come 
era caduta in quel secchio e si era 
mìseramente annegata. 

Taianì dispose che entro il mese 
di lugliq. tutti ì. 54 magistrati ap-
plicàtMI Ministero della giustizia 
tornino alle loro sedi. Per sette 
furono già pubblicati i decreti, có^ 
me avevano annunziato i j o p t r i 
telegrammi. 

• ( che Olivier Paio non è morto. — Paiii 
sarebbe partito da lungo tempo, ri­
montando il Nilo, diretto al Congo. 

.^ ^• 

- ' ••^-.' . 'h-^-'^'*'^'^'^ 

^' F. ZON, Direttoréì 
ANTONIO B'SKvmtj Gerente responsahil 

so anno, cioè appena yentua giorai 
dopoJ^W)radotta vendita. „ 

•Pa^^5Jugl io"l8S^ 
Ferdinando Da 

^ ^ U ' !• m — ^ . I H - J V 

* 

•'è ̂ Bonghi, iiella Nuova Antologiày 
conforta Leone XIII ad imitare 
gli ardimenti dì̂  Gregorio VII, e 
giovarsi delle libeflà moderne per 
dimostrare là vitalità del cattolicis-
,mo, il quale dice valerèlncor molto;, 
ì' autore, tratteggiando poi la po^ 
litica attuale del Pontefice, accen­
na a fih dove è sperabile eh' egli 
io faccia. 

a P » 

amo. 

^ 

La Eassegtict persisterne sosta* 
nero che in fine ,4i agosto avrà 
luogo m Belgirate una. adunanza 
del capi di sinistra ; quindi sì con­
vocheranno i deputati tutti per 
udire li programma che poi sarà 
svolto in vari meetings e discorsi 
elettorali. 

* 

lì Diritto continua gli attacchi 
contro Ricotti, Dimostra che nem-
01400 gli avvertimenti di Cosenz 
Valsero a rimetterlo in carreggia­
ta ; nelle ultime discussioni alla 
caTOft^ nessuno osò difenderlo. 

GOiUN 
Iti seguito al Comanìcato Gabriele 

BavsiUi non mi resterebbe che a di­
chiarare essere egli l'uomo più disin­
teressato di Padova; e mi meraviglio 
anzi che egli non sìa fltat()|^ancora 
nominato Cavalierel : 

Dtìl resto a ^ e l comunicato non 
intendo risponlf^ dettagliatamente 

1. perchè è falso che io abbia scrìt­
to 0 ispirato l'articolo della Gtatttiia 
del Popolo dì Voneaia come il Bar-
zilai asserisce; 

2. perchè non intèndo pregiudicare 
i miei diritti con polemiche che pos­
sono riescire dannose e sempre spos­
tano ie questioni; 

3. quanto poi al protèso credito da 

I fratelli Michelej Leopoldo, Ea-
storgio Caffi %la sorella 'Amalia 
maritata Salvagnittì, dolentissimi, 
anuuncian#la morte, oggig^pfif 
nuta, deirottima e benemoritaToro 
sorella nob.JjC®saill4lm* 

RaadoQo grazie a quanti amici 
e^5»npscej;ìti nel lungo corso della 
cruUele malattia della cara estinta 
si presero pietosa,cijra d i essa, e 
li dispcasano, dal doloroso ufficia: 
delle condoglianze. 

DI VIEMr r 

; signor Barzilaij vantato coi miei 
incari^|,ti voi l'avevate venduto con 
atto Notare Rasi il 3 giugno 1882 in 
lire 993,96 più spese ed interessi al 
signor Luigi Nosadirii per lire 200 ed 
io regolarmente lo estìnsi fino llFul-
timo centesimo il 24 giugno dello stes ~ 

Vlaldel Sale % vicino II PedrtNtî  
.i% i l " . 

specialista per otÈurata|a^J>aulf* 
Applica BeiBÉl e PeouMV'® sa--

concio la nuova invenzione aea&s» 

- • • . -

La Francia, edotta dal passato 
e fdaî  progressi della scienza, non 
ostante 1* imperversare del cholera 
in Spagna, ordinò al pònfini dìli-
geutissitne visite mediche, ma nes­
suna quai'anteaa. ^ 

-'mm^ 

P 

HO'G 
•^'.^aiiz -

delle Corse che avranno luogo nella Piazza Vitt^marì 
,a o©ri& 

P r e i M l © d e l 
Prima Frova 

ì.*aÉ® I I . 

i 

{Contri € l l ^ | i a e c l ) 
K^MSK, 5, ore 9.20 ant. 

Il viaggio di Deprotìs in Ger-
mania, fissato per lagosto, connet-
tesì a trattative displomatiche 

— Tajanì assicurò i capi della 
sinistra che Depretis intende per 
novembre fare un' evoluzione verso 
questo partito; ma a sinistra sì 
diffida. 

— Produsse ottima impressione 
il non avere Coppino. confermato 
Brìóschi a vice presidente del con­
siglio della pubblica istruzione e 
l'averlo sostituito,1ìopo il suo ri­
fiuto di mettersi spontaneamen­
te, con Betti già segretario gene­
rale di"Bonghi. ^^^mm^m^^ 

— Confermasi che Ismail tor-
i i fèbbe Kedive d'Egitto :Salisbury , . , , ..-t^r™ ,- «*« * ^ 
sarebbe disposto a l a s c i W il Su^ j 3, c X ^ V c S ' b i a ^ " ^^'^•^™*"> 

^ r e fi poMs. 
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in partita obbligata (laats) - altrotto con cavAUì attaccati a IMò (Salky>-
por cavalli nati,ed allevati in Italia di qualunque età. Di stanza, metri 2G(K| 
(3 giri) per ogni prova.- Il vincitore dovfà arrivare primo due volta. - àX 
vincitore It. Lire 15̂ 00 - al secondo 300 - al terzo le entrature floo aUa GOK-
correnza di W^0|||; 150, il di piò, vjiifloandasi, in aggiunta ài primo praraio. 
• Entratura Lire 75 (correre o pagare) gai cavalli in partenza o modificati i 
premi. - 1 cavalli che avranno vinto nell'annata due primi premì^di^primo 
ordme - esclusi r primi premi gaadagnati in cnrsa per cavaln d anm 4 e •̂ _ 
renderann^in *̂ *'*'® '® i>rove metri 110 agli altri cavalli^rX Minimo deliW^ 
prove - due - massimo • quattro- ' 
1. SasléEssiìà cavalla saura - - BottolP&tohìo da Ferrara -

paramani neri, berretto nero. 
2. J o r l s l t cavaUo momllp — Cav. Giorgi Fossi da Firenze 

w-

"Giubbfs ro^a 

-i#^(i!^|SP 

dan a Turchi. Le trattative, a 
mezzo di Nigra, sonò vivissime. 

— Le rivelazioni del Ŝ c<?if(3 sul­
l'accordo fra Italia e Papa sulla 
base del trasporto della capitale 
a Napoli sono c6Wfeiderate false, 
per quanto credasi che a un mo­
dus vivmdi si sia per giungere. 

Giubba bleo,. 

Giubba bìan 

Giubba oete* 
- r 

Giubba blea 
* 

WfmUmraj 

r::^:^::^^! 

Eatrazioni del giorno 4 Luglio 1885 Dal §;iorii iaIi) 

VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
'DAT irPMi^ì 

BOMA 
TORINO 

90-
8-

61-
85-
63-

85-

-20-. 
- 2 5 -

- 8 3 -
- 2 2 -

-33—55-
- 5 5 -
- 2 9 -

- 4 3 -
3—56-

- 6 5 -
- 7 8 -

- 5 8 -
- 7 0 -

- 4 1 -
-16 -
- 8 3 -
«40-
-45™ 

- 4 5 -
-20-

-76 
-72 
"35 
-46 
-86 

-17 
-30 

0 Ieri dovevasi riprendere il 
cesso Sbarbaro in RoWà, 

Ma l'avv. Mattiàuda dgv^bdosi 
tonare a Savona per affari pro­
fessionali fu chiesta una dilazione 
fino a domani (lunedi); il tribu­
nale si afiVettò a concederla. 

A 

Spettacoli d'oggi 
f e a t r o Vcrti i t— Si rappresenta i 

l'pporu-b.̂ Uo : Meflttofele — Ore 9 p. ' 
CtirooKo Equeyérc- — In Prato ; 

della ViUla questa sera grande rap* ) 
presentazione della Compagnia Equo- ! 
atre Aaastasini-Biasiui — Oi9 8 1̂ 2. 

La Venezia ha per telegranuua 
da Roma quanto già in preceden­
za ci avevano annunciato anche ,̂ ^ ,. 
i nostri telegrammi, come cioè fé^ nazionali inglesi telegrafò a Sali-
Mancini sarà nominato avvocato ^^^'r> ?"^.",*.*"?f'.M*^^'*'^"'** ^M 

M C i l i i l L l S I l l I 

(AGENZIA STEFANI) 

Iffai-arat©, 4^ ^ È giuntp4l BaM-
san, comandanta il principe Tomaso. 

UlisaSrlai, 4,^^||^' Blanc, ministro 
d'Italia, pioQunzio la sua decisione 
come arbitro fra la Spagna e gli 
Stati Uniti sulla questiona dalla nave 
Mascmc. 

ParSg l , 4 . — {Camera) ^ Si dà 
lettura della reiasione approvante il 
trattato franco-cbinese. La discussio­
ne a lunedì. Continuasi i bilanci. 

liOiKdra, 3, -^tLa Regina conferì 
a Lumsden la gran croce dell'ordine 
del Bagno. > 
' C®@SmigilM<ii>|g3i»lS, 4 . ' — Il sul­
tano ricevette Radawite in udienza di 
congedo, 

lisusEtlr»,,*. — Churchill fu rie­
letto deputato. 

IPaa?lgi, 4 . — lì Journal Offtciel 
pubblica il decreto che proibisce l'im­
portazione dalla Spagna di frutta e 
legumi. 

Klttd^ltl, ^. — Ieri 4 casi di cho-: 
lera e 4 decessi. Nelle [>r<̂ ,̂ J,ncie 1181 
casli 644 decessi, dr̂ -̂̂ óui 845 casi e 
420 decesai neUa provincia dì Va­
lenza. 

I n g l e s i I n E g i t t o 
^ • 

Ale^j^mndria, 4. — Una riunione 

co -^ Antonio Pigozzi da Sermide 
ca, maniche e berretto blg||. ^mm^'-

4. ©lofiollasa^iB cavallo baio - - Luigi Moatuschi da Faenza 
ste, berretto bianco. 

5. léalS^ cavalla morella -^ Cav. Giorgio Fossi da Firenze 
maniche e berretto bianco. 

6. Fft>oeoSlo cavallo baio — Giovanni Dall'Ogtio da Torricella 
marrone, maniche rosse e berretto.M|%^ 

7. Vasi^al© cavallo roano — Natale Magnani da Bologuapi*— Giubba nera 
maniche e berretto rosso. 

8/ Wortsana cavalla roana — Conte Giuseppe Roberti Lauri da Simgaglil 
Giubba bleu, maniche gialle, berretto blau e giallo, 

9. 9*Drea cavalla griggia -«r̂ Giovannì Dall'Oblio da Torricella — Giubba ca-

Giabba 

leste, maniche e berretto verde. 

J':!i'F:''' 

Seconda Prova della-Gorsa in Partita Obbligata (Heats) 
par Cavalli Italiani 

^y: 

• r L. ' 

Ai troppo, con cavalli attaccati a solo (Sulky) «• per cavalli o cavalla 
di (qualunque età, razza e paese. Distanza metri 2600 circa (4 giri) > Una 
sola prova • A.I vincitore I t /L. 1500 - al secondo 500 - al terzo lo entra* 
ture fino alla concorrenza di L. 300, il di più, verigcandosi, in aggiunta al 
primo premio • E|,a|ratura It. L, 100 (correre o pagare) - sei eàvaUi in par­
tenza p modificati 1 premi- '*^ 
1. B*ltal©s stallone baio russo — N ĵtale Magnani da Bologna — Giubba 

nera, maniche e berretto rosso, tracolla bianca. ''•^^^. 
% Analbtìie stallone baio americano — I. A. Prince Smith da Zala-Szt-GratÈL 

(Ungheria) — Giubba a berretto nero a bolle biaticbd. 
3. MeÉoor stallone grìgio russo — Cav, Giorgio Fossi da Firenze — Giubba 

bleu, maniche e berretto bianco. 
IbrialBLlia cavallo baio razza Piber (Imparo .4pt*'̂ '̂̂ g '̂̂ *®o) II* CJiddinga 

da Vienna C^^l^ls^aitó). 
©cìs îî iaol stallone morello russo — H. Giddings da Vienna C"^lllr»*s»5*. 

4. aSeltlaoff stallone grìgio russo ^ Natale Magnani da Bologna —-Giubba 
nera, maniche e berretto rosso. 

Terza Prova della Partita OhhUgata (Heats) per cavaUt i 
se si renderà necessaria 

Quarta ed ultima Prova della Corsa in Partita Obbligata (HQats> 
per cavalli '^tUliUnij se si renderà necessaria 

* 

3 - - -
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f^--^ 
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generale erariale in luogo del do 
cesso MauteìUni. 

! 

pagamento dolio indennità. 
JPaiPlgl, # . — Il Matin reca il 

\ seguente dispaccio da Londra: 
li Mudir di Doogola a^ermerebbs 

l 

IVB. S<3 H eava l lo ohe ì&it -winia l a ipviimii |>«*«»v«i 
« o r s a i n pi^rtltta oblsll^ikii» vlucssso s%ĝ iiii> atsol&e l a s e e o n l a 
|ss'Ov», lo e^sìi'se 'el^ltm i^liss^iiafa fisilpatiiac» «topo Si i €?0IS!§Ji. 
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Westesìiit per 
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t a Padova 
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.-
•h ^ì 
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mhio, ; 
idiretto 

i misto 
;,oniiiibus 
ii 

,1 r 

, omnibus 

a Venezia 
Partenze 

da Tenezìa 
4ri:iyi 

a I^adova 
• - . , 

" • ' . 

• . • i ^ 

omnibu^à 
• > • * 

» 

miste' 
^diretto 

0 m niB u s 
» 

^niìsto 
diretto 

>' 

6,55 » 
5 » 

ìiff 

- - ^ ' ' 3 : ^ I I -
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Paclov» pei" Ba^miiio 
' - f H' - t 

I ' 

•••^-

l e s i l a ' p^t 

. I 

F . _ - l 

i f t - t " * - ^ r i 

I 

PàHenxe 
ŝ?d a tì e s t r e 

direttó " 4,58"a. 
(omnibus 5,5^* 

» 11,24 » 
diretto 3,45:p. 

i^òmnìbùl 43W» 
misto 9,30» 

ArHvì " 
a Udine 

Parton;^0 
da t Jd ìn e 

mi sto 1,43 a. 
5,1Q. » 

10,20 » 
b&'iiibiis 12,50 p. 

8,2a,^ 

-A rrivi 
à Mestre 

Vigo.dairzere . . . . . 
^CamppdJipegQ . . . . 
S. GJoMÌo delle Pertigbe 
Ganipo^^rippiete^ 
Villa del Conte 

art. 
part. 

^Rossano . . . 
Rosa' ' 1 . . 
Bassàno . . 

Cittadella 

omn. rnisto omn. omn. 

ant.' f-ani. pota. 'pom. 
/ I ' 

6,40 
6,49 

» 

arr. 
H fJlMI—WmU'jl.Brf&MilMrtl 

I . . . . I | IHJ : ! | Ì I Ì I II 
> ' 

•amo, p e r , !f atlo.va 

' - . 

s^l 

; ' : 
i l i 

• ^ - l ' . j 

i" 

Ba'ssàno 

0 

part. 

CUtadellal^àm 

Villa del ÒWte 

omn. oran. misio' 

ani ant. pom. 
'•™T 

A 

J . 
vero 

/S .Giorgfò'f 
' Otìmfì'òdarsego . 
Vu^ò'tférzére . . 

che 

• • 

I 4 W * * -

. .1 
• . 

arr; ,7,48 ^ ^ ^ 

6,53 a, 

944 )s 

4,51 )r 

11, 8: » 

- I 

- ' 

.ìa 

?' r.r-t ; . J^'F»Ì 
- - - r . - , ^ . * ; Ì 

Bwm per ' !Tvr lcr0iB.«| per P i s d e ^ a 
m'-

Partenze 
da P a d o va 
^--^ i i^r^rs^-'/Wh-p.- n-

omnibus 6,55 a. 
diretto 10,15 »: 
omnibas "3,28 p. 

» 8,21 » 
diretto 12,25 a. 

a Verona 
* » • • 

9.28 
; 1 2 , -
: 6 , - ^ 
tì0,52 

2,10 

. T " .il • h.;r.' 

a. 

a. 

a v e r o n a 

• ;s^ ' 1 ^ . ; - . 

celere 2,40 a 
omnibus 5,10 » 

diretto 4^55 p. 
omnibus 5,47 » 

• 

Arrivi 
a Padova 

isol i le p e r f ì r i r r è 
' • ; ' - l- 3 -' r- 1,̂  > i ' '^ -< ' "17 

t 
misto 

1-

--. -^ 

ant. ant. ant. pbm 
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•Dal 1 Mdegib al 15 Ottobre 1 treni diretti faranno un minuto 
arfeiD'fttR a T^vennelle^ jser..servizio viftgglatori 

. . , - • - • / j i i j ' 
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omnibus 5, 4 :& 

.•' 

a Padova 
I . . 

^ .''•-'•-•.^-. " ' - - : ' i i '^ • . - . . - 1 . '--h 
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§s Martino dì Luparì . 
Castelfranco.. . • . . 
Albaredo . . . . . . 
Isti^àna' ' . . . . . . 
X M I I ^ O U ' B t ' ' • f • ' B • 

T?reVi§ó . . . . a r r . 

omn. 

-J 
?: J.-72: 

J 

I 1 

misto 

anf, pom 
. 4 - l t 

« | ; 

pom 

" • - ' ,—^ L '-\ 

Vit tor i® p e r Con 'é^ l l^m^ r 
h i - ^ - ; •* ^ ì " •• -, 

C ^ n e g l i a m o p e r Wl^torl^^ 
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La Società sccetta mp^i e pasf^fggìeri pei porti di Tqkaìmanòj Vaìparctiso, 
'""""" " "ao, con trasbordo. a Montévideg^ sui, vaporìj- della Pacific Calcerai, Arica^ 

Sieam Kavigatioh Company. 

[.mciìto ammooigj 

DislHIeda a Vapora 

Próìi'ietàiRflraazzl 
® «i «», « ì :lii A 

J ' l 

ii 

I . 

• * - -

Per imbarco dirigersi alla Sede della Socicià, via S. Lorenzo, N. 8 GENOVA. 
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feil, oroTarili UH 
MaE.ori)llai!ol8il' 

Èlio gialìli ,1 
1 ' 

ElìJiir Coca 
fì^mm itii-elsiiia 
Eudalypfus 
Monte Titano 
Arancio tis Ê onaco 
Lambaniortim 

• 1 -

Diavolo 
' Colombo 

L 

Ufjuore della Toresta 
Guaranà . 
San'GoUarilo, 
Alpinista itaHano 

ai^iiTT*^ 

CSréaitie «leit^iÉli® ti. ' ' ^ ; ^ 
rfiii' 

Asfiortimento di CvmiO ed altri 
iquori firn. 

-i 

I .II' I l'I • n J l i p r l r ' n i T r ~l iiii>Til 

I 

Sciroppi concenltati a vapora per bibita 
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